
\ 

PAG. 12 / s p o r t & * $ ^ 1 U n i t à / martedì 20 marzo 1979 

\ 

Mentre il Mi lane ormai avviato a vincere lo scudetto 

La Roma deve conquistarsi 
la salvezza in trasferta 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Una giornata, questa 22. 
In via di archiviazione, 
che si è rivelata interes­
sante soprattutto per i ri­
svolti che ha determina­
to in coda alla classifica. 
Al vertice, infatti, con i pa­
reggi ottenuti dal Milan, 
dal Perugia e dal Torino, 
le cose sono rimaste come 
erano una settimana fa. 

Confusione, Invece, in 
coda. La vittoria, per altro 
prevista dell'Atalanta, la 
sconfitta della Roma e gli 
scontati pareggi di Bolo­
gna, Ascoli e Avellino, han­
no determinato una situa­
zione estremamente incer­
ta. A questo punto diven­
ta veramente determinan­
te il verdetto che Barbe, 
dovrà pronunciare do­
mani a proposito del fat­
ti registratisi la settima­
na scorsa durante Perugia-
Atalanta. Un verdetto che. 
tra l'altro, potrebbe de­
terminare una nuova si­
tuazione anche al vertice. 
E' il caso di dire che a 
questo punto la regolarità 
dell'Intero campionato è 
nelle mani del giudice 
sportivo. 

La Lazio ha messo vera­
mente nei guai 1 cugini ro­
manisti. Ora il cammino 
dei giallorossl diventa 
quanto mal difficile. E' ne­
cessario, pertanto, data la 
situazione delicata, impri­
mere una svolta all'am­
biente e alla squadra. I 
giallorossl dovranno strin­
gere i denti per uscire dal 
tunnel della crisi. Olà l'in­
contro di domenica prossi- ' 
ma a Perugia potrebbe 
avere ima importanza de­
terminante. 

Mentre tengono banco le 
squadre del vertice e del­
la coda, all'occhio sprov­
veduto potrà essere sfuggi­
ta la stupefacente regola­
rità del Catanzaro. Un Ca­
tanzaro che. grazie ai gol 
del suo centravanti. Pa­
lanca, ora ha tutte le car­
te in regola per candidarsi 
per un posto in zona Uefa. 
Dovrà pertanto stare at­
tenta la Lazio. I cala-

La regolarità 
del Catanzaro 

e i gol 
di Palanca 

bresi stanno dimostrando 
di voler fare sul serio. 

Palanca a Firenze ha 
mantenuto la parola data 
ai tifosi. Dopo aver sba­
gliato il rigore otto gior­
ni fa contro l'Avellino, ave­
va detto di sentirsi debi­
tore di un goal verso la 
squadra e i suoi sosteni­
tori. A Firenze si è pron­
tamente sdebitato. Ora 
con la rete messa a se­
gno si è inserito nella ro­
sa dei più forti attaccanti 
del momento. Il suo nome 
può affiancarsi a quelli 
più noti di Rossi, Giorda­
no e Graziani. Mi fa pia­
cere perché fui proprio lo 
a scoprirlo, prelevandolo 
tre anni fa dal Froslnone. 
Una cosa a molti è sfug­
gita a proposito di que­
sto giocatore: Massimo 
l'anno scorso ha vinto 
in B la classifica dei can­
nonieri con una media 
goal superiore a quella 
che lo stesso Rossi sta­
bili due anni fa. Si trat­
ta di un talento naturale 
da non sottovalutare. Da 
quando ha iniziato a gio­
care ha sempre fatto goal. 
E' stato capo cannoniere 
in serie C, in B in tre cam­
pionati ha realizzato una 
quarantina di reti, in due 
anni di A fino a questo è 
andato tredici volte a se­
gno. E il campionato non 
è ancora finito... Palan­
ca. sono certo, si impor­
rà a suon di goal all'at­
tenzione generale. 

Io che sono stato un suo 
maestro, posso dire che è 
un artista, un puledro di 
razza che come tale ha 
bisogno di carezze, com­
prensione e affetto. Il se­
greto del suo successo a 
mio avviso lo deve in par­
te alla leggiadra signora 
Rossana che ha saputo re­
sponsabilizzarlo e in parte 
agli altri due maestri. 
Mozzone e Sereni, che 
hanno saputo completar­
lo. riuscendo ad esaltarne 
le doti naturali. 

Tornando alla giornata -
calcistica, come ultimo ap­
punto non resta che rile­
vare come ancora una vol­
ta il Napoli non sia riu­
scito ad ottenere un ri­
sultato positivo. A questo 
punto veramente c'è da 
restare stupefatti. Il ma­
le. evidentemente, non si 
chiama solo Savoldi. 
Gianni Di Marzio 

Ieri raduno a Coverciano 

Domani contro la Finlandia 
test» per gli azzurri «Under 21» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — I convocati per 
la nazionale « Under 21 » che 
domani allo stadio del « Cam­
po di Marte » incontreranno 
la nazionale della Finlandia, 
disputeranno oggi una se­
duta atletica al centro tecni­
co federale di Coverciano. Al­
l'appello. avvenuto ieri sera. 
è mancato solo Collovati, il 
terzino stopper del Milan. 
ancora infortunato. Al suo 
posto Vicini ha convocato Ga-
ruti dei Bologna. Il respon­
sabile della nazionale azzur­
ra ha organizzato questo in­
contro in vista della prima 
gara con la Svizzera in prò-

3.750.600 lire 
ai « tredici » 

ROMA — Queste fa qo«t« 4*1 
Totocalcio di «etilenica «corsa: ai 
M 7 « frodici • spanano 3.750.600 
Orai ai 15.294 • dodici a vanno 
1 M . 4 0 0 lira. 

gramma il 29 marzo a Luga­
no. Gara valida per il cam­
pionato d'Europa di cate­
goria. 

Subito dopo, il 18 aprile 
e il 2 maggio, la squadra 
diventerà l'olimpica e gio­
cherà contro la Grecia. Do­
mani nella amichevole con­
tro la Finlandia Vicini è in­
tenzionato a far giocare nel 
primo tempo questa formazio­
ne: Galli; Osti, Tassotti: 
Brandelli (Gaibiati). Ferra­
rlo. Baresi; Bagni. Fileggi (Di 
Gennaro). Fanna, Tavola, 
Briaschi. Comunque nella ri­
presa tutti gli altri convoca­
ti scenderanno in campo. 

Della comitiva finlandese 
fanno parte i portieri Lin-
strom e Julkunen. i difenso­
ri Lampi. Kaivonurmi, Sa­
lone. Virtanen. i centrocam­
pisti Turunen. Nieminen. 
Rautainen. Backman. Huo-
viala, H. Lampi e le pun­
te Soini. Himanka, Lmdholm, 
Rajaniemi. Turunen. La par­
tita di domani avrà inizio al­
le 15 e sarà diretta dall'ar­
bitro Bergamo di Livorno. 

I. C. 

Sugli otto incontri rimasti i giallorossl ne avranno soltanto tre in casa 
(Vicenza, Fiorentina e Atalanta): 23 punti non basteranno per restare in 
« A », ce ne vorranno almeno 25 • Dare fiducia alla « vecchia guardia » 

ROMA — La Roma pencola 
sul baratro della retrocessio­
ne: inutile farsi illusioni. La 
sua sorte procede sul filo del 
rasoio. Il calendario — ri­
spetto all'Ascoli e all'Atalan-
ta — le riserva soltanto tre 
partite in casa rispetto alle 
cinque fuori le mura. Come 
dire che la permanenza in 
a A » dovrà conquistarsela in 
trasferta. Infatti, pur vincen­
do tutte e tre gli incontri al-
l'« Olimpico » (Vicenza, Fio­
rentina e Atalanta), i sei 
punti le farebbero raggiun­
gere quota 23. E 23 punti non 
basteranno per mettersi al si­
curo. La salvezza matemati­
ca, cosi come stanno adesso 
le cose, ci sembra fissata a 
quota 25. A 24 punti entre­
rebbe in ballo la differenza-
reti che è sfavorevole alla 
Roma (—9), rispetto all'Asco­
li ( -6 ) . 

Questo discorso introdutti­
vo è chiaro che dà per scon­
tato come Bologna e Verona ; 
siano già spacciate. Non ci 
pare neppure il caso di di­
lungarci troppo sulla lotta 
per lo scudetto che, secondo 
noi, è ormai per tre quarti 
del Milan. Inoltre diamo an­
che per certo che il risultato 
di Perugia-Atalanta resti quel­
lo scaturito dal campo: 2-0. 
E cioè che il giudice Barbe, 
nell'emettere domani la sua 
sentenza, decida in questo 
senso. Se dovesse, invece, ac­
cadere il contrario, allora 1 
discorsi sarebbero un tanti­
no più complicati, proprio ai 
fini della lotta per non re­
trocedere. In testa ormai i 
giochi se ncn sono fatti poco 
ci manca. Al Milan il calen­
dario riserba due consecuti­
vi impegni interni (Vicenza 
e Napoli), prima dello scon­
tro a Perugia. Il Perugia, do­
po aver ospitato la Roma, 
giocherà a Torino centro i 
granata, per cui l'8 aprile 
— se le cose andranno se­
condo logica — i rossoneri 
non avranno niente da per­
dere contro 1 grifoni. L'aver 
rimontato due gol all'Inter, 
nel giro di soli 9' (con l'ag­
giunta di aver sventato un 
rigore), la dice lunga sul va­
lore di questo Milan: siamo 
contenti per il bravo Lied-
holm, « cacciato » dal dottor 
Anzalone in maniera non cer­
tamente signorile. Infine il 
pareggio nel derby ha per­
messo ai rossoneri di lascia­
re immutati i distacchi in 
classifica. E ci pare anche 
inutile stare troppo a disqui­
sire sul fatto che l'unica a 
guadagnare sia stata la Ju­
ventus. e che la Lazio sem­
bra ormai avviata a conqui­
stare la Coppa UEFA. Il di­
scorso serio, quello da fare 
con l'animo sgombro da qual­
siasi spirito di parte, è in­
vece sulla Roma. 

Indubbio che le sconfitte 
casalinghe con Catanzaro e 
Lazio abbiano gettato nel 
dramma i giallorossl. Ma se 
contro 1 calabresi la scon­
fitta era maturata per colpe 
dei giocatori, ed anche dei 
due tecnici (una sola punta), 
per il derby è il caso di fare 
dei distinguo. Innanzitutto, 
sul piano del gioco, la Roma 
è stata — per larghi tratti — 
superiore alla Lazio. Ciò in 
virtù soprattutto del fatto 
che è stata data fiducia alla 
«vecchia guardia». Ma il pa­
reggio avrebbe potuto ugual­
mente essere obiettivo oen-
trabile, sol che il sig. Meni­
cucci avesse decretato il ri­
gore. per il « mani » di Cor­
dova. E che vi fossero gli 

Prima di Arrigoni-Emerson 

Incidenti di Rieti: 
identificate 5 persone 

ROMA — La polizia è inter­
venuta, identificando 5 per­
sone, durante la partita di 
basket Arrigoni-Emerson, che 
si è svolta domenica pome­
riggio a Rieti. Un gruppo di 
giovani israeliti aveva infatti 
apostrofato con slogan i gio­
catori della squadra dell*E-
merson definendoli razzisti. 
L* improvvisa manifestazione 
trae origine dalla squallida 
parata antisemita che il 7 
marzo in occasione di Emer* 
son-Maccabl di Tel Aviv. 

estremi non vi sono dubbi: 
la « moviola TV » lo ha di­
mostrato a sufficienza. Ma 1 
ripensamenti non giovano a 
nessuno. Adesso bisognerà te­
mere il contraccolpo psico­
logico, per di più sostanziato 
dal fatto che si tratta della 
terza sconfitta consecutiva in­
cassata dai giallorossl. Cer­
tamente la situazione è grave 
e delicata, ma noi crediamo 
che non tutto sia perduto. 
La squadra, fin dalla proibi­
tiva trasferta di domenica 
prossima a Perugia, dovrà 
lottare così come ha fatto 

Allenatore protesta, 
l'arbitro gli dà il 

fischietto e se ne va 
ASCOLI PICENO — Ouando 
l'allenatore della squadra ospi­
te ha protestato, si • avvici­
nato alla panchina, gli ha con­
segnato VI fischietto dicendo: 
e Allora arbitri lei ». Ha rag­
giunto gli spogliatoi lasciando 
sbigottiti i 22 giocatori in 
campo ed increduli gli spetta­
tori. Il singolare episodio e 
accaduto ad Ascoli Piceno nel 
corso della partita di calcio 
dilettanti di prima categoria 
girone qirnto. 

Protagonista l'arbitro Rober­
to Catanzaro di Ancone (27 
anni). Era in corso la partita 
San Marcello-Casetta d'Età ed 
Il risultato era di 1-1. 

Correva II 10' della ripresa 
e la partite filava tranquille 
tanto che l'arbitro ncn aveva 
dovuto edottare provvedimenti 
disciplinari. Ad un certo mo­
mento il direttore di gera ha 
interrotto il gioco comandando 
un calcio di punizione. I gio­
catori non hanno capito per chi 
fosse le punizione e l'allena­
tore del Casette. Olivieri, ha 
invitato i suoi a battere. Tutto 
qua. L'arbitro si è avvicinato 
alla panchina e dopo una bre­
ve discussione ha attuato l'in­
credibile decisione. Adesso si 
attende il responso dal giudica 
sportivo dilettanti. 

nel primo tempo contro la 
Lazio. Ma è altrettanto cer­
to che i tecnici dovranno 
affidarsi ancora e fino al 
termine alla « vecchia guar­
dia ». E subito sorge un que­
sito: e Santarini che ha 
scontato la squalifica? Ebbe­
ne noi non abbiamo dubbi: 
si lasci fuori Spinosi e che 
Peccenlni resti. 

Abbiamo detto a suo tem­
po che, fosse per la società, 
la Roma meriterebbe 11 pur­
gatorio di un anno in « B ». 
Ma sarà altrettanto umilian­
te per la dirigenza, che siano 
i giocatori a salvare la Ro­
ma condannando cosi la po­
chezza della società, funzio­
nante soltanto — a nostro 
modesto avviso — sul piano 
del settore organizzativo. E 
così come siamo stati e con­
tinueremo ad essere duri nei 
confronti di Anzalone & C, 
condanniamo con altrettan­
ta durezza la contestazione 
dei tifosi e le manifestazioni 
irresponsabili di coloro che, 
allo stadio, hanno innalzato 
lo striscione: « Dieci, cento. 
mille Re Cecconi », o hanno 
inteso protestare, pistola-gio­
cattolo in pugno (come ha 
stabilito la polizia). 

Cosi come abbiamo bol­
lato e bolliamo il compor­
tamento di coloro (curva 
nord) che hanno affisso sul 
tabellone luminoso 'lo stri­
scione ccn la scritta: « Ve 
marniamo in B ». Di qui in 
avanti la Roma ha bisogno 
del sostegno dei suoi ammi­
revoli tifosi. Sono essi che 
si debbono sostituire alla so­
cietà, una società ccn la qua­
le si faranno l conti al ter­
mine del campionato, perché 
le colpe della dirigenza gial-
lorossa sono tante e tali da 
imporre un cambio al « ver­
tice ». Speriamo che quanto 
detto non venga frainteso: 
non è opera sobillatrice la 
nostra e ci sembra di averlo 
dimostrato a sufficienza. 

g. a. 
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Le occasioni perdute dalla Fiorentina 
Ancora un calcio di rigore sbagliato dalla Fiorentina. Do­

menica è stato Amenta a sciupare il penalty contro il Ca­
tanzaro. E' Il quarto rigore, sui quattro rigori concessi dal­
l'inizio del campionato che i « viola » sbagliano. E' avvenuto 
con il Bologna (vittoria t viola » per 1-0) con la Juve (sconfitta 
per 1-0) con il Milan (sconfitta per 3-2) e domenica contro 
I calabresi (pareggio 1-1). Quattro occasioni perdute, di cui 
tre determinanti. 
Nelle foto: dall'alto in basso I rigori sbagliati da Amenta 
(Fiorentina-Bologna), Sella (Fiorentina-Juve), Antognoni (Fio-
rentina-Milan) e Amenta (Fiorentina-Catanzaro). 

Furano, Giappone, l'austriaca ha vinto per la 6 a volta il prestigioso trofeo 

La Proell «grande» fa sua la coppa 
Alla Nadig l'ultimo «gigante» 

Anne Marie, giunta seconda, è riuscita a sorpassare in extremis la capoclassifica WenzeI con una pro­
va maiuscola - fn campo maschile Stenmark ha vinto il suo 13° gigante, ma la coppa è di Luescher 

FURANO — L'austriaca An­
ne Marie Moser-Proell e lo 
svedese Ingemar Stenmark 
sono stati i due personaggi-
chiave che hanno caratteriz­
zato gli ultimi due slalom gi­
ganti che hanno chiuso la 
stagione della Coppa del 
Mondo 1979. La Moser-Proell, 
con una spettacolare presta­
zione nella seconda manche, 
è riuscita a classificarsi se­
conda, alle spalle della sviz­
zera Marie-Therese Nadig, 
indiscussa vincitrice con i 
due migliori tempi in cia­
scuna discesa, e catturare 
cosi quei 23 punti che le 
servivano per superare in ci­
ma alla classifica finale la 
sua rivale, la rappresentante 
del Liechtenstein, Hannl 
WenzeI, la quale già sapeva 
che poteva incrementare il 
suo bottino al massimo di 
soli tre punti per i limiti im­
posti al numero dei punteggi 
utili nella stessa specialità 
(si calcolano infatti i cin­
que migliori risultati conse­
guiti in ciascuna specialità). 

La Moser-Proelli, giungen­
do anche seconda, è riuscita 
a racimolare 23 punti (se 
avesse vinto i punti sareb­
bero stati addirittura 24) e 
balzare nel contempo in te­
sta alla classifica generale. 
visto che la WenzeI è rima­
sta ferma a quota 240 essen­
dosi piazzata addirittura 
quinta a causa di una disa­
strosa seconda manche con 
la quale ha compromesso 11 
successo finale nella Coppa 
del Mondo. Ha vinto, come 
si è detto, la 24enne elvetica 

Marie-Therese Nadig. 
Ma tutti 1 fari erano pun­

tati sul duello tra la WenzeI 
e la Moser-Proell. Dopo aver 
fatto segnare il sesto tempo 
nella prima manche con l'23" 
e 61, contro il quarto della 
WenzeI, che aveva 20 punti 
di vantaggio in classifica ge­
nerale, nella seconda discesa 
l'austriaca, dando fondo a 
tutte le sue energie, è riusci­
ta ad ottenere il secondo 
tempo (l'27"62). buono per 
conquistare il secondo posto 
della gara con un tempo to­
tale di 2'51"23. 

Ormai l'obiettivo era stato 
raggiunto: con i 23 punti po­
teva salire a quota 243 in vet­
ta alla classifica generale. L* 
impresa della Moser-Proell 

annullava ogni speranza alla 
WenzeI di vincere la Coppa 
del Mondo per il secondo an­
no consecutivo, anche per­
ché il tempo della seconda 
manche (l'28"51) relegava la 
campionessa del Liechten­
stein (che ha rischiato an­
che una caduta) al quinto 
posto con un totale di 2'51"86. 
La Moser-Proell ha cosi vin­
to allo sprint la Coppa del 
Mondo per la sesta volta do­
po i cinque successi conse­
cutivi conseguiti dal 1971 al 
1975. 

L'altro eroe della giornata 
è stato il « campionissimo » 
svedese Ingemar Stenmark 
il quale, una volta rassegna­
tosi a rinunciare alla Coppa 
del Mondo, si è però tolto la 

Ordini d'arrivo e classifiche 
L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Stenmark (Sve) 2 ' 5 * " 3 9 ; 
2 ) Hemrai (Svi) 3 '00"15; 3 ) 
Fournier (Svi) 3 ' 00"41 ; 4 ) Strai 
(Jog) 3 '01"66; 5 ) Lathy (Svi) 
3 '01"87; 6 ) Gre* ( I t ) 3*01 " 9 1 ; 
7 ) Luescher (Svi) 3 '02"13; • ) 
Kuralt (Joa) 3 ' 0 2 " 5 1 : 9 ) Stock 
(Au) 3 '02"62; 10) Eni» (Au) 
3 0 2 " 6 5 ; 13) Thoenì 3 ' 0 3 " t 1 . 

LA CLASSIFICA FINALE 
DI COPPA DEL MONDO 
1) Luescher (Svi) 1 M punti; 

2 ) Stock (Au) 1*3; 3 ) Maitre 
(Usa) 155; 4 ) Graa ( I t ) 152; 
5 ) Stenmark (Sve) 150; • ) Wea-
zel (Liecn) 14S; 7 ) Steiner ( A H ) 
107: t ) Krizai (Jua) 10 f ; 9 ) 
Thoeni ( I t ) 9 1 ; 10) Devia ( I t ) 
• 5 . 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Nadia (Svi) 2 '46"03; 2 ) 

Moser-Proell (Au) 2 '51"23: 3) 
Eppte (Rft) 2*51 " 4 2 ; 4 ) Press» 
(Usa) 2 '51"»5; 5} WenzeI (Uec) 
2'51"Sfi; 4) Nelson (Usa) 2 '52" 
• 03; 7 ) Serrat (Fr) 2 '52"0«; 
S) Fleckenstain (Usa) 2 '53"20; 
9 ) Charvatova (Cac) 2 '33"59; 10) 
Glur (Svi) 2 '54"09 . 

LA CLASSIFICA FINALE 
DI COPPA DEL MONDO 
1 ) Moser-Proell (Au) 243 pun­

t i : 2 ) WenzeI (Lice) 240; 3 ) Es­
ala (Rft) 1»»: 4 ) Maison (Usa) 
ICS; 5 ) Nadia (Svi) 15«; C) 
Serrat (Fr) 1 5 1 : 7 ) Sackl ( A B ) 
112; S) Kinsltoffer (UH) 110: 
9 ) Pelsn (Fr) 100; 10) Giordani 
9 S ) . 

grossa soddisfazione di es­
sere diventato l'unico sciato­
re nella storia della stessa 
Coppa del Mondo ad aver 
vinto tredici gare in una so­
la stagione (tutte e dieci le 
prove del gigante e tre dello 
speciale). 

Stenmark, che si è assicu­
rato anche l'ultimo gigante 
dell'annata con una superio­
rità davvero strabiliante (è 
stato il più veloce in entram­
be le manche», è stato cosi 
battuto soltanto dall'assurdi­
tà di un regolamento di cui 
si parla già con insistenza di 
un cambiamento per la pros­
sima edizione. Comunque Io 
svedese, appena conclusa la 
sua ' vittoriosa gara, non ha 
potuto nascondere le sue am­
bizioni future. 

Egli ha poi aggiunto che 
domani stesso comincerà a 
prepararsi per le olimpiadi 
invernali del prossimo anno 
a Lake Placid. Rispondendo 
quindi a una domanda. S'en-
mark ha anche detto che ri­
tiene di partecipare alle pro­
ve di discesa della prossima 
stagione. « Poiché prendo 
parte alla Coppa del Mondo, 
non vedo perché non deb!» 
osservare i suoi regolamen­
ti». ha aggiunto. Quanto a 
Peter Luescher. che in que­
st'ultimo gigante si è classi­
ficato settimo. Stenmark si 
è limitato a dire che è a un 
buon sciatore ». Luescher ha 
vinto la Coppa del Mondo 
con 186 punti, mentre Sten­
mark con 150 punti si è clas­
sificato soltanto quinto. 

Valcoreggi sicuro che lo Roma ce la farà 

«Solo se saremo 
potremo 

rimanere in A» 
« I giocatori ora non devono innervosirsi » - A 
Perugia la Roma vuole il punto perso nel derby 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La Roma si sal­
verà dalla retrocessione alla 
sola condizione che i gioca­
tori, dopo l'ingiusta sconfitta 
subita nel derby, non si fac­
ciano prendere dal nervosi­
smo. restino calmi e se il 
pubblico sosterrà maggior­
mente la squadra nelle pros­
sime e decisive gare. 

Questo in sintesi l'analisi 
— appello di Ferruccio Val-
careggi allenatore dei giallo-
rossi il quale, in vista della 
difficile trasferta di Perugia è 
intenzionato a rilanciare i 
due giovani Borelli e Giovan-
nelli. 

E' un Valcareggi un po' 
crucciato, diciamo deluso poi­
ché a suo avviso la Roma 
una volta in vantaggio non 
ha saputo amministrare bene 
le proprie forze facendosi, in­
vece. trafiggere da una azio­
ne di contropiede, un Valca­
reggi che. ieri mattina, al 
«Centro» di Coverciano. quan­
do si è trovato faccia a fac­
cia con l'arbitro Menicucci 
era intenzionato a non salu­
tarlo a causa della decisione 
presa dal direttore di gara a 
pochi secondi dalla fine. Poi, 
come avviene fra gente civl-
le. i due si sono scambiati 
delle opinioni sul « derby » 

Ma torniamo a Valcareggi 
e sentiamo cosa ci risponde 
alla domanda se la Roma 
riuscirà a salvarsi. 

« Sono convinto che reste­
remo in serie A. Non ho al­
cun dubbio, ma per raggiun­
gere questo obiettivo dobbia­
mo cambiare registro, dob­
biamo commettere meno er­
rori di presunzione. Una vol­
ta andati in vantaggio, visto 
che Cacciatori aveva respin­
to tre palle-gol. anziché attac­
care in maniera piuttosto 
scriteriata, avremmo dovuto 
attendere i laziali nella no­
stra metà campo e colpire 
con azioni di contropiede. In­
vece il gol su gioco di rimes­
sa ce lo hanno segnato loro: 
i nostri terzini si trovavano 
sulla metà campo quando 
D'Amico è scattato e il suo 
tiro è stato respinto da Con­
ti. Non avremmo dovuto com­
mettere un errore di valuta­
zione del genere. Non lo 
ammetto da giocatori esperti. 

.Dovevamo essere noi ad am­
ministrare la gara e non la 
Lazio. Invece, anziché gioca­
re in maniera intelligente ci 
siamo fatti prendere dalla 
frenesia e siamo andati in­
contro ad una sconfitta che 
non ci meritavamo. E" vero 
che potevamo anche raddop­
piare nel primo tempo ma è 
pur vero che il portiere la­
ziale era in giornata positiva. 
Insomma a pochi minuti dal­
la fine non si possono pren­
dere dei gol così ingenua­
mente ». 

Cosa vuol dire questa scon­
fitta? Che ripercussioni può 
avere? 

« Niente e tutto. Dipenderà 
da come i giocatori e lo stes­
so pubblico reagiranno. Io 
esorto tutti a stare calmi a 
non farsi prendere dal ner­
vosismo. In questo caso non 
avremmo vie di scampo. Dob. 
biamo giocare 3 partite in ca­
sa fFiorentina. Vicenza. Ata­
lanta) e 5 fuori casa (Peru­
gia. Avellino. Ascoli. Inter, 
Juventus). Sono • convinto 
che in queste 8 partite raci­
moleremo almeno 7-8 punti. 
vale a dire quei punti che ci 
serviranno per salvarci. Ma 
la mia amarezza sta nel fat­
to che abbiamo perso dei pun­
ti importanti contro il Ca­
tanzaro e la Lazio. Se fos­
simo stati a quota 19 punti 
il discorso sarebbe stato di al­
tro tono come il morale dei 
giocatori sarebbe alle stelle. 
Invece, ora, bisogna stringe­
re i denti, bisoanerà evitare 
ogni minimo errore ». 

Domenica la Roma deve 
giocare a Perugia contro una 
squadra ancora imbattuta. 
Cosa pensa di fare? 

« Le partite di Perugia, Mi­
lano (Inter) e Torino (Juven­
tus) erano state previste nel­
la casella delle sconfitte. 
Ora, dopo i punti persi ma. 
lamente. dobbiamo rivedere 
tutto. Di consequenza an­
dremo a Peniaia per non 
perdere a costo di fare le 
barricate davanti a Conti. 

Gioco questo che non mi va 
molto a genio ». 

In questa trasferta pensa 
di immettere forze fresche? 
Contro la Lazio alcuni gio­
catori hanno accusato molta 
stanchezza. 

E' presto per decidere. Ve­
drò in settimana. E' certo che 
qualcosa bisogna fare, biso­
gna cambiare anche perché a 
me interessanto le tre parti­
te casalinghe e le due in tra­
sferta quelle contro l'Ascoli e 
l'Avellino. In queste gare mi 
occorre gente esperta dispo­
sta a tutto. Ma secondo le mie 
previsioni la decisione l'avre­
mo nella gara contro VAta­
lanta. In questo momento i 
bergamaschi sono un punto 
dietro a noi ed hanno un quo­
ziente reti peggiore. Se riu­
scissimo a tenere le distanze 
avremmo risolto il proble-
ma ». 

Loris Ciullini 

Contro il Partizan 
finalìssima « Korac » 

L'Arrigoiii 
si gioca la 

grande carta 
L'incontro in diretta TV 
(ore 17,10 sulla rete 2) 

ROMA — Arrigoni, Gabetti 
ed Emerson sulla scena del 
basket europeo in una « tre 
giorni » che consentirà di sti­
lare un bilancio, più o meno 
positivo (almeno a livello di 
risultati), dell'attività inter­
nazionale di quest'anno delle 
squadre italiane di club. Le 
prime due cercano il succes-
so di prestigio, la terza gio­
ca la carta della disperazione 
per agganciare la decima fi­
nale consegutlva nel trofeo 
più prestigioso, la Coppa dei 
Campioni. Comincia oggi po­
meriggio l'Arrigoni, a Bel­
grado contro il Partizan, nel­
l'atto conclusivo della coppa 
Korac. Giovedì toccherà alla 
Gabetti, a Parenzo. contro gli 
olandesi del Den Bosch nella 
finalissima della Coppa delle 
Coppe, mentre lo stesso gior­
no, a Madrid, l'Emerson 
spenderà gli ultimi spiccioli 
di speranza contro il Real. 

Un compito tutt'altro che 
agevole attende l'Arrigoni. 
Gioca la finalissima a Bel­
grado, nella patria di quel 
grande cestista (prematura­
mente scomparso in un inci­
dente automobilistico) che 
era Radivoj Korac, al quale 
questa coppa è intitolata per 
onorarne la memoria. Gioca 
soprattutto nella «tana» del­
l'avversario diretto, perché la 
capitale jugoslava era stata 
designata come sede della fi­
nalissima indipendentemente 
dalla nazionalità delle squa­
dre che sarebbero giunte a 
disputarla. 

L'incontro sarà trasmesso 
in diretta tv ore 17,10 sulla 
rete due. 

Protesta basca 
in una partita 

a San Sebastian 
MADRID — Il governatore civi­

le della provincia basca di Guipuzcoa 
ha imposto una multa di 500.000 
pesetas (circa sei milioni di lire) 
alla squadra di calcio Real Sociedsd 
de San Sebsstian, in seguito a un 
imprevisto episodio avvenuto l'altra 
sera durante la partita disputata a 
San Sebastian ira lo Real Sociidad a 
il Saragozza vìnta 4-1 dai primi. 
Alla fine del p.t.. due spettatori 
sono entrati in campo esibendo un 
grande cartello dove si chiedeva 
la liberta di alcuni detenuti baschi, 
a provocando un'interruzione del 
gioco dì circa cinque minuti. Il 
pubblico ha reagito in maniera non 
uniforme: alcuni hanno protestato 
contro l'interruzione del gioco, 
mentre altri hanno applaudito la 
manifestazione politica. Molto fi­
schiato è stato l'intervento della 
polizia, avvenuto quando i due 
hanno lasciato il campo. Mentre 
uno dei dimostranti è riuscito a 
fuggire, l'altro è stato arrestato. 
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Infatti, con questo prezzo, oltre che avere la •moquette 
meccanica, la solidità e la sicurezza di una • 5 posti e 420 litri di bagagliaio 
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Garanzia IntegraleLeyland: 12 mesiechilc-
metraggto illimitato. 
Per i possessori di autoparco condizioni 
parrjcctermente vantaggiose. 

Leyland 
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